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Prot. 101020/MP1 
Ravenna, 10 o2obre 2020 

Alla c.a. dei Gen:.mi Dirigen: scolas:ci in indirizzo 

Ogge$o: risposta al suo quesito sull’uso della visiera come disposi:vo di protezione in aggiunta alla ma-
scherine chirurgiche 

SCUOLA PRIMARIA

D) Se i docenti della scuola primaria hanno necessità di avvicinarsi ai bambini per guidarli 
nello svolgimento di un compito possono farlo utilizzando la visiera e la mascherina? 

R) Il ruolo della visiera è quello di proteggere la persona che la indossa da droplet di dimensioni 
maggiori che, data un’eventuale distanza ravvicinata con un’altra persona priva di mascherina, pos-
sono arrivare a colpirla in viso. Poiché per gli allievi della scuola primaria, ad oggi, è previsto l’uso 
della mascherina, la visiera non è dunque necessaria. In caso di necessità l’insegnante può avvici-
narsi all’allievo, indossando la mascherina chirurgica e disinfettandosi frequentemente le mani con 
un prodotto a base alcolica (al 60% di alcol)

SCUOLA INFANZIA

D) Nella scuola dell’Infanzia i bambini non indossano la mascherina; per i docenti è sufficiente 
che indossino la visiera? Oppure occorre mascherina + visiera come qualcuno ritiene? 

R) Nel Documento tecnico del CTS (allegato al verbale n. 82 del 28/5/2020, pag. 19), si afferma 
che “gli alunni della scuola dell’infanzia non dovranno indossare la mascherina, come peraltro già 
previsto per i minori di 6 anni di età. Pertanto, non essendo sempre possibile garantire il distanzia-
mento fisico dall’alunno, potrà essere previsto per il personale l’utilizzo di ulteriori dispositivi (es. 
guanti in nitrile e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose) oltre la consueta mascherina 
chirurgica”. Per gli insegnanti, dunque, la mascherina è comunque obbligatoria, mentre la scelta 
opzionale di indossare anche la visiera, che rappresenta una valida protezione per “occhi, viso e mu-
cose”, sarà avallata dal Dirigente Scolastico, che ne riporterà la facoltà nel Protocollo COVID-19 
della scuola.
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SOSTEGNO

D) Come calcolare lo spazio per docente di sostegno/accudente? Si può utilizzare lo spazio do-
cente?

R) L'insegnante di sostegno (oppure l’OSS) deve essere distante almeno 2 m dagli allievi (escluso 
quello di cui si occupa), mentre deve restare distante almeno 1 m da altri docenti presenti in aula. Se 
per “spazio docente” si intende quello indicato a pag. 3 del Manuale operativo, sì, l’insegnante di 

sostegno può utilizzare tale spazio, restando ad almeno 1 m dal docente titolare dell’insegnamento. 
Si coglie l’occasione della risposta per rammentare che il Documento tecnico del CTS (allegato al 
verbale n. 82 del 28/5/2020, pag. 18) afferma che “non sono soggetti all'obbligo di utilizzo della 
mascherina gli studenti con forme di disabilità non compatibili con l'uso continuativo della masche-
rina. Per l’assistenza di studenti con disabilità certificata, non essendo sempre possibile garantire il 
distanziamento fisico dallo studente, potrà essere previsto per il personale l’utilizzo di ulteriori di-
spositivi. Nello specifico in questi casi il lavoratore potrà usare, unitamente alla mascherina chirur-
gica, fatto salvo i casi sopra menzionati, guanti in nitrile e dispositivi di protezione per occhi, viso e 
mucose. Nell’applicazione delle misure di prevenzione e protezione si dovrà necessariamente tener 
conto delle diverse disabilità presenti”. La visiera rappresenta una valida protezione per “occhi, viso 
e mucose”, per cui la scelta opzionale di indossarla sarà avallata dal Dirigente Scolastico, che ne 
riporterà la facoltà nel Protocollo COVID-19 della scuola. Se ne consiglia comunque l’impiego per 
gli insegnanti di sostegno che convivono con persone definite “fragili”. 

ATTIVITÀ MUSICALI E CANTO

D) Nel contesto delle attività connesse all’educazione musicale a scuola, come gestire le lezioni 
di strumento? E quelle di canto? 

R) Si forniscono di seguito alcune indicazioni di massima, con la considerazione preliminare che è 
necessario dedicare maggior attenzione ai casi in cui gli allievi utilizzano strumenti a fiato. L'avvi-
cinamento dell'insegnante al ragazzo, per correggerne la postura (ad es. quella delle mani rispetto 
all’uso del pianoforte, della chitarra e di altri strumenti a percussione o a corde), non è vietato, ma 
va effettuato con alcune precauzioni. Già nel Manuale operativo pubblicato dall'USRV il 
7/7/2020 si dice (pag. 7) che "Il personale può spostarsi dalla sua posizione fissa, muoversi tra i 
banchi o le postazioni di lavoro e avvicinarsi agli allievi solo se indossa la mascherina chirurgica e 
toccare le stesse superfici toccate dall’allievo solo se prima si è disinfettato le mani”. Nel caso in cui 
sia necessario che diversi allievi utilizzino (naturalmente in momenti diversi) gli stessi strumenti 
musicali in dotazione della scuola, questi ultimi vanno disinfettati prima (o dopo, a seconda 7 del-
l'organizzazione che si decide di adottare) dell'uso da parte del singolo allievo e non vanno scambia-
ti tra un allievo ed un altro nel corso della stessa sessione di lavoro, se non previa disinfezione. Per 
quanto riguarda l’uso degli strumenti a fiato, per i quali l'impostazione dello strumento sulla bocca 



comporta un contatto fisico molto ravvicinato anche solo per appoggiare lo strumento alle o tra le 
labbra, non vi sono problemi particolare fintantoché lo strumento (già 

disinfettato) viene usato da un solo allievo. Si suggerisce ad ogni modo di prevedere un’asciugatura 
frequente dello strumento da parte dell’allievo stesso, con un panno ad uso personale. Per gli ottoni, 
ogni postazione dovrà essere provvista di una vaschetta per la raccolta della condensa, contenente 
liquido disinfettante. Gli allievi impegnati nelle attività musicali dovranno mantenere la distanza 
interpersonale di almeno 1 metro; per gli strumenti a fiato, la distanza interpersonale minima sarà di 
1,5 metri; la distanza interpersonale tra l'insegnante e la prima fila di allievi dovrà essere di 2 metri. 
Tali distanze possono essere ridotte solo ricorrendo a barriere fisiche, anche mobili, adeguate a pre-
venire il contagio tramite droplet. Rispetto alle lezioni di canto, nel suo verbale n. 104 del 2/9/2020, 
il CTS afferma che “la mascherina potrà essere rimossa in condizioni di staticità con il rispetto della 
distanza di almeno un metro e l’assenza di situazioni che prevedano la possibilità di aerosolizzazio-
ni (es. canto)”. Ciò premesso, nell’ipotesi di lezioni di canto rivolte a gruppi classe o di attività cora-
li realizzate senza che gli allievi indossino la mascherina, si impone la necessità di un maggior di-
stanziamento interpersonale: i componenti del coro dovranno mantenere una distanza interpersonale 
laterale di almeno 1 metro e almeno 2 metri tra le eventuali file del coro e dagli altri soggetti presen-
ti. Tali distanze possono essere ridotte solo ricorrendo a barriere fisiche, anche mobili, adeguate a 
prevenire il contagio tramite droplet. L'insegnante che dovesse avvicinarsi all'allievo durante il can-
to o l’attività musicale con strumento a fiato, invece, dovrebbe preferibilmente indossare una visie-
ra, oltre alla consueta mascherina chirurgica (che, in questo caso, potrebbe essere anche sostituita da 
una FFP2 o FFP3)

ALTRO

D) Se manca lo spazio, si può rimanere in classe con mascherina e visiera?

R) L’aggiunta della visiera alla già prevista mascherina non è una soluzione che permette di ridurre 
le distanze interpersonali (il metro almeno tra allievi e i 2 metri almeno tra insegnante e banchi). Il 
suo impiego quindi non ha alcuna incidenza sulla determinazione della capienza massima dell’aula. 
Il ruolo della visiera è quello di proteggere la persona che la indossa da droplet di dimensioni mag-
giori che, data un’eventuale distanza ravvicinata con un’altra persona priva di mascherina, possono 
arrivare a colpirla in viso. E’ dunque adatta a proteggere chi la indossa quando ci si deve necessa-
riamente avvicinare ad una persona momentaneamente priva di mascherina, come può accadere, ad 
esempio, durante un intervento di primo soccorso.

Fonte: USR Veneto, CTS, USR Emilia Romagna

Per informazioni: T. 0544 465497   M. 333 1182307  m.padronisicurezzaoggi.com 



Cordiali salu: 
Do2. Mario Padroni 


